
Un fantastico gioco di squadra 
 

C’erano una volta, in un lontanissimo mondo sconosciuto, due squadre di super invincibili mai battuti nella 

storia delle storie… 

Un giorno le due squadre decisero di sfidarsi in una gara difficilissima: esplorare una misteriosa e buia 

foresta, dove, dentro ad un profondissimo dirupo, viveva il gigantesco drago  

Milleteste Sputalava. 

 



Le due squadre si riunirono in un grande castello per conoscere le regole della gara. 

 

 

Per vincere la gara, le squadre dovevano sconfiggere il terribile drago e cercare la salvezza o in una 

grotta, a cui da guardiano faceva un ferocissimo orso;  

o cercare la salvezza in una casetta su un albero,  



a cui da guardiano faceva un malvagissimo leone.  

La grotta e la casetta, però, erano capovolte a testa in giù: solo se le due squadre fossero riuscite a 

rispettare le regole del gioco e a rispettare gli avversari la grotta e la casetta si sarebbero rimesse al dritto! 

 

 



La squadra degli Spadaccini era così composta: 

Mago Merlino: sapeva diventare invisibile e fare le pozioni, trasformando le persone in ranocchi. 

 

 



Il Principe Azzurro: tagliava le teste e aveva un cavallo molto forte che saltava in altissimo. 

 



Il Principe Ranocchio: aveva un esercito di rane robot che lo proteggevano esplodendo come bombe.

 

 

 



La squadra degli Scuri era così composta: 

La Strega Maga Magò: chiamava un esercito di gatti e orchi che divoravano tutto e davano i pugni. 

 

 



Il Re: aveva una bacchetta laser lunghissima che distruggeva tutto e trasformava le piante in gabbie di 

ceramica gigantesche. 

 



 

Robin Hood: lancia frecce di fuoco intenso. 

 



La prima squadra che riuscì ad arrivare al dirupo dove viveva il terribile drago Milleteste Sputalava fu 

quella degli Spadaccini: il primo che provò a sconfiggere il Drago fu il Principe Azzurro. In sella al suo 

potente cavallo tentò di scavalcare il dirupo, ma il Drago si mise a sputare la lava, e le piume del cappello 

del Principe Azzurro si bruciarono!  

 

Il secondo che provò a sconfiggere il Drago fu Mago Merlino,  

che con la sua bacchetta picchiò il Drago, ma il Drago aveva la testa così dura che ruppe in mille pezzi 

la bacchetta di Mago Merlino.              



L’ultimo che tentò di combattere il Drago fu il Principe Ranocchio, che attaccò il Drago lanciandogli 

duemila rane robot bome, ma le ali del Drago erano così potenti, che quando le aprì, le bombe ritornarono 

indietro, addosso al povero Principe!!!  

 

Fu la volta della squadra degli Scuri. Il primo fu Robin Hood, che lanciò contro il Drago le frecce di 

fuoco intenso, ma il Drago con la sua lava, riuscì a sciogliere tutte le frecce di Robin Hood…

 



Ci provò allora Maga Magò, chiamando tutto il suo esercito di gatti e orchi per attaccare il terribile 

Drago…ma il povero esercitò fu divorato in un sol boccone dalla gigantesca bocca del Drago! 

 

Il Re allora cercò di colpire il Drago, ma prima di riuscire ad accendere la sua bacchetta laser, il Drago 

lo catturò e lo lanciò via con le sue enormi ali. 

 



Così nessuna delle due squadre riuscì a sconfiggere il Drago…allora decisero di collaborare, unendo tutti i 

poteri e formando un’unica squadra! 

Il Re trasformò una pianta in una gabbia gigantesca di ceramica, dove riuscì ad intrappolare i Drago 

Milleteste Sputafuoco.  

 



Intanto Robin Hood lanciava le frecce di fuoco intenso contro il Drago, insieme al Principe Ranocchio che 

lanciava le sue rane robot bombe….e finalmente il Drago morì!!!! 

Il Principe Azzurro, con il suo cavallo riuscì a portare tutti in salvo fuori dal dirupo!!!  

Evviva!!!! 

Grazie a questo gioco di squadra, la grotta e la casetta si ribaltarono!!!! 

 

Gli Spadaccini riuscirono a salvarsi nella grotta, dopo che il Mago Merlino e il Principe Ranocchio 

lanciarono trenta rane robot bomba contro l’orso. 

 

 



Gli Scuri riuscirono a salvarsi nella casetta dopo che il Re riuscì a distruggere il leone con la sua bacchetta 

laser. 

 

 

 

E tutte le squadre vissero felici e contente! 

Fine. 

Classe 1B Zanardi 


